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Washington 

Schroeder in missione 
USA Comizi d i solidarietà 

con il popolo cubano 
MOSCA, 12. 

La dichiarazione di soli­
darietà del governo sovieti­
co con il popolo e il governo 
cubani ha naturalmente il 
primo posto sulla stampa so­
vietica odierna, la quale ri­
porta anche Je reazioni di 
numerosi cittadini che con­
dannano le minacce che l'im­
perialismo fa pesare su Cu­
ba. La Komsomolskaia Prav-
da e il Moskovski Komsomo-
lets pubblicano ad esempio 
dichiarazioni in cui gli inter­
vistati affermano che i lavo­
ratori dell'URSS continue­
ranno a lavorare con la mas­
sima efficienza in quanto ciò 
è richiesto dalla politica del 
partito per rafforzare la pa­
ce. Altre dichiarazioni invita­
l o gli uomini a Miami e a 
Guantanamo p meditare 

Inoltre comizi e manifesta­
zioni di solidarietà con Cuba 
si svolgono nelle fabbriche e 
sui luoghi di lavoro. L'ap­
pello del governo sovietico 
ha avuto infatti un'eco im­
mediata nell'opinione pubbli. 
ca del paese, particolarmen­
te sensibile agli imperativi 
della solidarietà internazio­
nale. 

La stampa sovietica rife­
risce ampiamente sugli echi 
che la dichiarazione ha sol­
levato a Cuba e in tutto il 
mondo. 

Tutte le stazioni radiofo­
niche dell'Avana hanno dif­
fuso più volte nella giornata 
di ieri il testo della dichia. 
razione. Il giornale Dinrio de 
la Tarde ha pubblicato la 
dichiarazione in prima pa­
gina con ampio risalto. As­
semblee popolari e letture 
collettive della dichiarazione 
hanno avuto luogo ieri 

Jiraldo Masola. direttore 
j dell'Istituto per l'amicizia 
con i popoli di tutto il mon­
do, ha dichiarato ieri duran­
te una riunione del persona­
le dell'Istituto: «L'Unione 
Sovietica ha riaffermato dì 
difendere 'a causa della pace. 
La dichiarazione della TASS, 
in cui il governo dell'URSS 
condanna le provocazioni a.i-
ticubane dell'imperialismo 

[americano, è un documento 
|di eccezionale importanza ». 

Al Cairo, i giornali della 
[sera hanno pubblicato la dì. 
[chiarazione dando particola-
Ire riliev.i olla parte in cui 
Isi afferma che se verrà sca-
itenata una guerra, se un ag­
gressore attaccherà un qual­
siasi Stato e Quest'ultimo 
chiederà aiuto. l'Unione So-

Ivietica può. dal proprio ter-
Irìtorio. aiutare qualsiasi na. 
[zione pacifica. I giornali ri-
Icordano l'analogo ammoni­
mento dato dall'URSS nel 

Il956. durarle la crisi di Suez, 
le gH effetti salutari che esso 
|ha avuto. ' 

Vuole attaccare 
Pisola di Cuba 

WASHINGTON, 12. — Il senatore repubblicano Winston Prouty ha presentato al 
Senato americano una proposta di risoluzione per autorizzare il presidente Ken­
nedy ad impiegare le forze armate americane contro « l'aggressione comunista in 
qualsiasi parte del mondo». Il testo della proposta, redatta in un linguaggio deci­
samente maccartista, afferma che «al lo scopo di proteggere in tutto il mondo i 
vitali interessi americani può essere necessario il rapido e decisivo impiego delle 
forze armate degli Stati Uniti». Un altro senatore americano, questa volta demo­
cratico, ha proposto un piano per rovesciare il regime di Castro. NELLA TELE-
FOTO: il senatore Thomas Dodd, mentre indica su una carta geografica l'isola di Cuba. 

Londra 

Chieste le 
elezioni 

per il MEC 
li cnnimcia difficile la ripresa dei negoziati 

LONDRA, 12 
Anche il primo ministro 

Iella Nigeria, sir Abubakar 
fafawa Balewa, l'arcivesco­
vo Makarìos ed il primo mi-
listro di Giamaica, sir Ale-
cander Bustamente, hanno 
spresso oggi la loro per­

plessità circa un eventuale 
Ingresso della Gran * Breta­
gna nel MEC. 

A favore dell'atteggiamen­
to del governo britannico nei 
bonfronti del MEC ha parla­
to invece il primo ministro 
jazzista della Federazione 
Bell'Africa Centrale, sir Roy 
|tVelensky, il quale ha dichia­

r o che se la Gran Bretagna 
entrasse nel mercato comune, 
anche la Federazione chie-
ierebbe l'associazione. Se­
condo VVelensky tutte !e 
preoccupazioni dei dirigenti 
africani relative al neocolo-
lialismo costituiscono un 
; lusso > che l'Africa non può 

permettersi. L'Associazione al 
MMMto Comune — egli ha 

detto — è un mezzo per pro­
muovere il progresso econo­
mico e bloccare il comuni­
smo in Africa. 

Da fonti bene informate 
si apprende che è prevista 
a breve scadenza una riunio­
ne del gabinetto inglese per 
discutere i molti problemi 
che sono sortì nel corso del­
le discussioni alla conferen­
za dei primi ministri del 
Commonwealth. Sempre og­
gi, 32 dirigenti sindacali han­
no pubblicato una dichiara­
zione nella quale chiedono 
che l'adesione britannica al 
Mercato comune venga risol­
ta attraverso elezioni gene­
rali. Si ritiene che la dichia­
razione potrà avere impor­
tanti conseguenze sul con­
gresso del partito laburista, 
che si aprirà a Brighton in 
ottobre. 

Intanto la ripresa dei ne­
goziati con il MEC prevista 
per il 26 settembre a Bruxel­
les, si annuncia difficile. 

Somalia 

I razzisti 
contro il film 

di Moser 
Conferenza-stampa di Àlbertazzi a Milano 

Dalla nostra redazkme 
MILANO. 12 

Ha avuto luogo oggi, in un 
Hotel cittadino una conferen­
za stampa della troupe che ha 
preso parte alla lavorazione del 
film di Giorgio Moser Violenza 
segreta tratto dal romanzo di 
Enrico Emanuelh La settimana 
nero. 

n film, desunto con fedeltà 
dal romanzo, ne rispecchia an­
che il sostanziale spinto anti­
colonialistico Ricord-amo, in­
fatti, come Emanuelli denun­
ciasse attraverso la sua narra­
zione l'ipocrisia, i vizi del gal­
lismo italiano esportati attra­
verso il colonialismo di vecchio 
e nuovo conto. Ed a tutto ciò 
s'aggiungano le figure tipica­
mente razziste e fasciste che 
fanno drammaticamente coro 
alla stona di Regina, la dome­
stica somala (meglio sirebbe 
dire la - s c h i a v a - ) , qmle . so­
pra tutti, Farnenti. il coltivato­
re di banane. Proprio questo 
personaggio, in certo modo, ha 
provocato la conferenza-stampa 
di oggi: Famentì, infatti, esi­
ste nella realtà e si chiama 

Vocco E — quel che e più 
desolante constatare — è vera­
mente un razzista e un fiscista: 
è stato lui, infatti a ilare il 
via. corrompendo con 5 milioni 
di lire, alcuni alti funzionari 
somali, prima agli impedimen­
ti burocratici e poi alla \ lo: 
lenza aperta (e non «segreta» 
come dice il titolo del filmi 
contro il regista Moser e la sua 
troupe. Tantoché il 6 agosto 
gli attori o i macchinisti, men­
tre stavano - girando - , si vi­
dero circondati dalla polizia 
somala che. mitra alla mano, 
arrestò tutti e sequestrò tutto 
il materiale girato sino ad al­
lora 

Questi i fatti che in un cor­
diale incontro con la stampa 
milanese. Giorgio Moser e on-
cor più Giorgio Àlbertazzi, 
hanno denunciato con \ igore 
perchè l'opinione pubblici ita­
liana abbia chiaro che il colo­
nialismo e la \ ìolenza non so­
no scompare :n Somalia "na 
sono, purtroppo, drammatica­
mente e<l intollerabilmente \ i -
rulenh. 

Il viaggio del ministro degli esteri di 
Bonn mira ad una chiarificazione col 
governo americano - Gravi dichiarazioni 

di Rusk su Cuba 
- 1 1 . " 

$. b. 

WASHINGTON, 12. 
Il governo di Bonn ha pro­

spettato oggi a quello di Wa­
shington una visita del mi­
nistro degli Estori, Schroe­
der, negli Stati Uniti, intesa 
a promuovere uno « scam­
bio di vedute » con il segre­
tario di Stato, 'Dean Rusk. 
Una dichiarazione tedesco-oc­
cidentale dice che un tale 
viaggio è < allo studio >, sen­
za che ne sin stata definita 
la data. Da parte americana 
non vi sono state reazioni. 

L'iniziativa tedesco - occi­
dentale sembra ispirata da 
un senso di allarme dinanzi 
alla possibilità di nuovi svi­
luppi della discussione sovie­
tico - americana su Berlino 
(alla dichiarazione del go­
verno sovietico, il Diparti­
mento di Stato ha dato ieri, 
su questo punto, una rispo­
sta che non rassicura Ade-
nauer) e dal proposito di su­
perare quella che viene de­
finita una «fase di freddez­
za > nelle relazioni con l'ai 
leato, 

Secondo rivelazioni giorna­
listiche recenti, tali relazio­
ni, già danneggiate dai pro­
gressi della intesa oltranzi­
sta tra Bonn e Parigi, sareb­
bero state ulteriormente com 
promesse da un vero e pro­
prio incidente: l'ambasciatore 
a Washington, Grewe, che 
aveva aspramente reagito ad 
un'osservazione di Kennedy 
sull'opportunità di incremen­
tare i contatti tra le due Ger­
manie, sarebbe stato brusca­
mente congedato ' dal presi­
dente. Il viaggio di Schroeder 
mirerebbe, a quanto si ritie­
ne, ad una « chiarificazione > 

Per quanto riguarda Cuba, 
le ulteriori reazioni registra 
te oggi all'ammonimento so­
vietico sono tali da confer­
mare l'opportunità di questo 
ultimo e di una costante vi­
gilanza dell'opinione pubbli­
ca internazionale. Mentre la 
stampa britannica dà atto, 
sia pure indirettamente, del­
la fondatezza delle preoccu­
pazioni sovietiche e dà all'al­
leato consigli di prudenza, i 
circoli dirigenti americani 
non rinunciano alla loro pe­
ricolosa opera di agitazione 
e di provocazione. 

Fonti bene informate rife­
riscono, a questo proposito, 
che il segretario di Stato 
americano Dean Rusk. nel 
corso di una deposizione a 
porte chiuse davanti alla 
Commissione degli Affari 
Esteri e alla Commissione 
delle Forze Armate, ha di­
chiarato oggi che gli Stati 
Uniti < non tollereranno mai 
che Cuba diventi, una base 
militare offensiva ». Nel cor­
so della sua deposizione 
Rusk avrebbe d'altra parte 
assicurato che solo se venis­
se dimostrato che Cuba pos­
sa costituire una minaccia 
del genere gli Stati Uniti in­
traprenderebbero un'azione 
militare contro l'isola. 

Parlando ieri alla radio, il 
senatore democratico Hubert 
Humphrey e il senatore re­
pubblicano Leverett Salton-
stall hanno riconosciuto che 
« non esiste una minaccia mi­
litare cubana al nostro pae­
se > e che « misure di blocco 
o un'invasione annata ap­
paiono .scpnsjgliabili », ma 
hanno raccomandato al Con­
gresso di votare una risolu­
zione redatta in modo da da­
re a Kennedy « appoggio as­
soluto per qualsiasi azione 
egli intenda intraprendere >. 
Secondo i due senatori, Ken­
nedy dovrebbe poi impegnar­
si a < reagire con la forza > a 
qualsiasi presunto attacco cu­
bano contro i satelliti carai­
bici degli Stati Uniti. Un al­
tro senatore/ il repubblicano 
Jack Miller, ha chiesto al Se­
nato di autorizzare Kennedy 
a prendere « le misure ne­
cessarie per prevenire qual­
siasi violazione della dottrina 
di Monroe >. 

Un invito alla calma viene 
invece dal Ncip York Times. 
che, in un editoriale, accusa 
il Congresso di < nervosismo» 
e invita i dirigenti responsa­
bili a tener'conto, piuttosto. 
delle assicurazioni date dal­
l'URSS circa l'inesistenza di 
basi sovietiche a Cuba e il 
carattere pacifico degli aiuti. 
Ma neppure questo articolo 
è rassicurante: vi si riaffer­
ma. nella conclusione, il pre­
teso diritto americano di 
< occuparsi di Cuba > senza 
interferenze e non si esclu­
de l'impiego della forza, an­
che se non risolutivo. 

Nuovi sviluppi anche per 
quanto riguarda la vertenza 
con la Cina. Oggi, radio Pe­
chino ha trasmesso l e dichia­
razioni del pilota formosano 

Wu Pao-ci, catturato nell'ago­
sto del 1960 mentre era il­
legalmente penetrato nello 
spazio aereo cinese, dalle 
quali risulta che personale 
militare americano è diret­
tamente impiegato nei voli-
spia degli U-2. Da parte ame 
ricana si è mantenuto un im­
barazzato silenzio. 

Di Berlino, di Cuba e degli 
U-2 si occuperà probabilmen­
te domani il presidente Ken­
nedy, nella conferenza stam­
pa in programma. Attual­
mente, il presidente si trova 
nel Texas, impegnato in un 
giro di ispezione agli impian­
ti destinati alle ricerche spa­
ziali. Oggi, egli ha parlato a 
Houston, sottolineando la 
grande importanza delle ri­
cerche spaziali nella compe­
tizione con il mondo sociali­
sta e invitando gli scienziati 
e i tecnici a compiere « uno 
sforzo ardito, audace e sen­
za titubanze » per portare 
un uomo sulla Luna. 

Londra 

Una nuova 
struttura 

per le Traile 
Unìons 

Nostro servizio 
LONDRA, settembre. 

La conferenza annuale 
delle Tradc Unions britan­
niche, conclusasi nei giorni 
scorsi a Blackpool, può se­
gnare un importante passo 
in avanti per lo sviluppo del 
movimento operaio jn Gran 
Bretagna e per il supera­
mento della stagnazione de­
gli scorsi anni. 

In questo senso — ed è 
questo probabilmente il fat­
to più nuovo e più rilevante 
emerso dal dibattito — si 
è pronunciata la stragrande 
maggioranza dei delegati, 
approvando una mozione che 
affida ai dirigenti una « in­
chiesta > sulla struttura at­
tuale del movimento sinda­
cale e sulla possibilità di 
riorganizzare questo ultimo 
su basi nuove, più adeguate 
alle condizioni della moder­
na società industriale. 

Nonostante l'attività dei 
dirigenti di destra, il TUC 
è stato negli scorsi anni in 
prima linea nella battaglia 
per l'aumento dei salari, per 
la pace e contro la minaccia 
delle armi nucleari. Ma la 
sua linea, e soprattutto la 

Algeria 

Ben Khedda 
escluso 

dalle liste? 
Dal nostro inviato 

ALGERI, 12. 
Nuovo colpo di scena ad 

Algeri: dalle liste elettorali 
non ancora depositate e che 
saranno rese note stanot­
te sarebbe stato escluso il 
Presidente del Governo prov­
visorio Ben Khedda. La no­
tizia, da noi raccolta in am-
bienti assai vicini all'Ufficio 
politico, ha provocato gran­
de sensazione. Come si ri­
corderà, Ben Khedda era 
stato presentato nel Dipar­
timento elettorale di Algeri 
all'atto della prima forma­
zione delle liste avvenuta il 
10 agosto scorso per le eie-
zioni che avrebbero dovuto 
verificarsi il 2 settembre. 
Poi era intervenuta la crisi 
e le elezioni erano state ri­
mandate sine die. 

Nel corso dei tumultuosi 
giorni trascorsi, Khider ave­
va pubblicamente assunto ad 
Algeri una posizione di at­
tacco contro Ben Khedda at­
tribuendogli la responsabili­
tà della crisi, e non soltanto 
dell'ultima ma di quella ge­
nerale del Fronte di Libera­
zione Nazionale che aveva 
avuto il suo inizio a Tripoli 
nel corso della riunione del 
Consiglio Nazionale della Ri­

voluzione Algerina. Quando 
Ben Khedda tentò, il 1 set­
tembre, di farsi ricevere da 
Khider per presentargli al­
cune proposte di soluzione e 
di accordo, il segretario del­
l'Ufficio politico non volle 
aprirgli la porta e rifiutò di 
parlare con lui. 

Le indiscrezioni da voi 
raccolte oggi in ambienti so­
litamente bene informati, in­
dicano che l'Ufficio politico 
motiverebbe questa clamo­
rosa esclusione dalle liste 
con l'atteggiamento politico 
assunto dal capo del Gover­
no provvisorio ilurante l'ul­
tima crisi. Ma il problema 
è forse assai più ampio: Ben 
Khedda, che ha firmato gli 
accordi di Evian, è uno de­
gli nomini più rappresenta­
tivi del Fronte di Liberazio­
ne Nazionale. Nella incerta 
vicenda algerina egli ha as­
sunto una posizione politica 
autonoma rispetto alla linea 
espressa da Ben Bella e dal­
l'Ufficio politico. Il fatto pe­
rò che egli sia stato esclu­
so dalle liste elettorali fa 
temere che in Algeria si pos­
sano produrre nuove e no­
cive lacerazioni. 

m. a- m. 

Arrestato medico USA 

Tagliò a pezzi 
una ragazza 

Viaggiava sotto falso nome e con l'amica 

sua struttura, non erano «1 
passo con i compiti posti dal 
la situazione. 

I membri delle Tradc 
Unions sono poco più di otto 
milioni, sui ventiquattro mi 
lioni di salariati e impiegati 
esistenti in Gran Bretagna. 
La riforma sollecitata dalla 
conferenza di Blackpool do­
vrebbe essere dunque, in­
nanzi tutto, uno sforzo in­
teso ad allargare le basi del 
movimento sindacale e a 
creare tra ì lavoratori una 
più salda unità. Ed è chiaro 
che ogni sforzo per realiz' 
7 a re una maggiore e più ef­
fettiva unità nel movimen 
to sindacale (sforzo impli­
cito anche nella decisione di 
elaborare una politica comu­
ne dei salari e dei redditi) 
non può essere separato dal­
la lotta per una politica prò 
gressiva. Da molti anni i co­
munisti e tutti coloro che 
chiedono un'azione sindaca 
le più militante, sono stati 
campioni di una più larga 
unità 

Poiché molte delle centot 
tantadue Tradc Unions at 
tualmente esistenti sono sta 
te fondate più di un secolo 
fa, in esse persistono anco 
ra vecchi metodi di organiz­
zazione: l'azione comune è 
spesso ostacolata dal fatto 
che in una singola industria 
molti differenti sindacati 
raggruppano i lavoratori 
Per esempio, la Confedera­
zione delle unioni sindacali 
metalmeccaniche e cantieri­
stiche comprende non meno 
di trentanove distinti sinda 
cati, ai quali questa formula 
organizzativa assai larga e 
poco vincolante, rende difll 
cile stabilire una posizione 
unitaria per i negoziati con 
i padroni. Questi ultimi so­
no, al contrario, in questo 
particolare settore dell'eco­
nomia, uniti in due sole or­
ganizzazioni. 

Nel corso del dibattito sul­
la nuova struttura del mo­
vimento sindacale, il segre 
tario generale del TUC, 
George Woodcock, ha affer­
mato che, come primo obiet­
tivo, la inchiesta dovrebbe 
stabilire « che cosa siamo e 
che cosa vogliamo ». Natu 
ralmente, la destra spera che 
l'auto - indagine decisa dal 
TUC si traduca in un suo prò 
prio rafforzamento. Anche 
se vi è un ovvio legame tra 
la struttura e lo scopo dei 
sindacati, è perfettamente 
chiaro che cosa siano ie Tra­
dc Unions. e non c'è bisogno 
di una inchiesta per scoprir­
lo. I sindacati, in Gran Bre­
tagna come in ogni altro 
paese, esistono per difende­
re e migliorare le condizioni 
di vita dei loro iscritti, per 
lottare contro ogni tentativo 
di peggiorarle, per rafforza­
re la posizione dei lavoratori 
nelle fabbriche e per usare 
tutta la loro forza in difesa 
della pace. In effetti, coloro 
che cercano di mettere in 
discussione questi principi 
delle Trade Unions io fanno 
perché vogliono che i c inda-
cati collaborino con i t>a 
droni. 

Sarti Russell 

NEW YORK. 12. 
Il professore Harvey Lo-

thringer, di 41 anni, che ta. 
glìò a pezzi una ragazza mor. 
ta1 nel .corso di una opera­
zione, è stato rintracciato e 
arrestato ad Andorra. La ra­
gazza. Barbara Lofrumento, 
di 19 anni, d'origine italia­
na, con il consenso dei geni­
tori si era recata dal profes­
sore per un aborto. Nel cor­
so dell'operazione, la pove. 
retta era deceduta per cau­
se imprecisate. I genitori, in 
una stanza accanto allo stu­
dio del medico, avevano at­
teso invano il ritorno della 
figlia. Il professore, si era 
fatto vedere un attimo per 
darsi subito dopo alla fuga. 
Qualche giorno dopo, la po­

lizia aveva trovato, in un 
pozzo nero, i miseri resti 
della ragazza di origine ita­
liana. Il professore aveva ta­
gliato a pezzettini talmente 
piccoli la povera vittima, da 
renderne difficilissimo il ri­
conoscimento. Comunque, lo 
FBI aveva iniziato le ricer­
che del professore per trar­
lo in arresto. Inutili erano 
state, comunque, le indagini 
i.n questo senso. Ora. il noto 
professionista è stato arre­
stato ad Andorra. Viaggiava 
sotto falso nome insieme alla 
sua infermiera e amica. The-
resa Carillo, di 24 anni. Lo 
assistente procuratore gene­
rale di New York è giunto 
a Parigi per prendere in con­
segna l'arrestato. 
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DALLA 
PRIMA 

sorprendente, in quanto, come 
è noto, esiate una precisa leg­
ge, approvata dalla Camera e 
dal Senato che è contraria al 
principio del < contratto a ter­
mine». 

DICHIARAZIONI DI SANTI E 
VETERE — L'onorevole SANTI 
e il segretario della F e d e r a ­
tali compagno Ugo Vetere, 
commentando le dichiarazioni 
di Medici hanno rilevato che 
esse « ci trovano consenzienti 
per quanto concerne le lince 
esposte relativamente all'indi­
rizzo generale della Riforma. 
In particolare abbiamo apprez­
zato l'affermazione che la ri­
forma è un fatto politico e non 
tecnico, che si tratta dì attuare 
la Costituzione e, infine, di 
attuare il decentramento verso 
gli enti locali e gli organi pe­
riferici dell'amministrazione s. 

Santi e Vetere hanno ag­
giunto, d'altra parte che < per­
plessi ci lasciano fin d'ora al­
cune affermazioni sulle inno­
vazioni da apportare in mate­
ria di rapporto di pubblico 
impiego. E da respingere la 
tendenza, ancora una volta af­
fiorata, che riduce la riforma 
degli ordinamenti del perso­
nale ad un problema di accen­
tuazione dei doveri dei dipen­
denti slessi, sia pure con il 
riconoscimento della necessità 
di un migliore trattamento 
economico ». 

DIREZIONE DEL P.S.I. Dopo 
una seconda giornata di di­
battito (ieri hanno parlato 
Mosca, Brodolini, Lami, Ven­
turini e De Martino per la re­
plica) la Direzione socialista 
ha concluso i suoi lavori ap­
provando a maggioranza e con 
l'astensione delle sinistre, un 
documento sulla situazione 
politica. 11 documento < riba­
disce l'impegno del PSI di ap­
poggio al governo nell'attua­
zione del programma concor­
dato», ma non fa tuttavia al­
cun riferimento esplicito ai 
due problemi (regioni e leggi 
agrarie) che sono oggetto di 
manovre insabbiatrici da par­
te della DC e del governo. Il 
documento socialista afferma 
che la limitatezza del tempo 
disponibile « impone un ritmo 
crescente di attività per la 
realizzazione del programma, 
realizzazione —• aggiunge ot­
timisticamente — per la quale 
esistono tutte le condizioni, e, 
prima ed essenziale fra di esse, 
la ribadita volontà politica 
della maggioranza che sostie­
ne il governo ». Nella sua par­
te conclusiva, il documento 
invita il partito a « sviluppa­
re > la politica del partito, a 
sostenere la maggioranza nel­
l'attuazione del programma e 
aggiunge che gli ostacoli che si 
frappongono alla < nuova po­
litica » devono « consolidare 
il proposito di una condotta 
sempre più responsabile del­
l'azione del partito in tutte le 
sedi in cui essa si svolge ». 
Quest'ultimo riferimento ri­
guarda con ogni probabilità la 
condotta della federazione to­
rinese socialista che ha firma­
to il noto documento unitario 
con i comunisti. 

Sul problema delle Regioni, 
Nenni ha risposto ad alcune 
domande che il giornale del 
ministro Pastore ha rivolto ol­
tre che a lui, a Malagodi, Scei­
ba e Tupini, i primi due con­
trari e il terzo favorevole in 
linea di principio alla istitu­
zione dellEnte Regione. Nen­
ni, da parte sua, afferma che 
le difficoltà vere, per l'attua­
zione delle Regioni, « sono 
sempre nate da difetto di vo­
lontà politica» e ricorda che 
l'attuazione dell'ordinamento 
regionale « fa parte integran­
te degli impegni del governo 
di centro-sinistra che dispone, 
per questo, di una larga mag­
gioranza in Parlamento». 

ARTICOLO DI VECCHIETTI 
— Sul prossimo numero di 
Mondo Nuovo, il compagno 
Tullio Vecchietti interviene 
nel dibattito sollevato dalle no­
tizie di un anticipo elettorale e 
dal manifestarsi più virulento 
di una massiccia pressione sul 
PSI. Il deterioramento della 
situazione, scrive Vecchietti, 
non è tanto dato dall'offensiva 
della destra, che era scontata, 
quanto dal peggiorare dei rap­
porti fra Stato e cittadini. 
«Questi rapporti vanno dete­
riorandosi, proprio perehè si 
lascia che la macchina dello 
Stato reagisca alle lotte sociali 
alle agitazioni sindacali agli 
stessi conflitti di piazza, stan­
do sempre da una parte della 
barricata, quella padronale». 

A proposito dell'offensiva 
contro il centro-sinistra, Vec­
chietti nota che «una decisa 
volontà politica potrebbe far 
fallire sul nascere questa ma­
novra-, ma è proprio questa 
volontà politica che manca e 
mancando incoraggia i ricatti 
di quanti hanno deciso di por 
fine alla formula e al pro­
gramma dì governo ». Riferen­
dosi agli accenni su un «se­
condo tempo» delle riforme, 
da rinviare a dopo le elezioni, 
Vecchietti afferma che poco 
conta « parlare di un secondo 
tempo se prima delle elezioni 
non sono state gettate le pre­
messe politiche e tecniche, sia 
sul terreno delle scelte irre­
versibili degli indirizzi produt­
tivi sìa «u quello degli stru­
menti atti a realizzarle ». 

RICATTO AD AUGUSTA - m 
seguito alla formazione ad Au­
gusta di una giunta di centro 
sinistra, presieduta da un sin­
daco de e sostenuta. dai voti 
del PCI, la giunta provinciale 
della DC di Siracusa, ha scon­
fessato l'operato dei dirigenti 
democristiani di Augusta, in­
vitando il sindaco e gli «Mes­
sori a dare le dimissiejrJ 
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